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Per 940 lavoratori lo spettro della disoccupazione ! 
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DAIAA REDAZIONE 
NAPOLI, 29 settembre 

Lo spettro della disoccupa
zione per 940 lavor^tpri, sei 
capannoni su otto distrutti. 
diecimila lavatrici fuori usp. 
danni per almsno .') miliardi 
di lire: questo il drammatico 
bilancio del furioso incendio 
che nel corso della nòtte ha 
distrutto uno stabilimento dej-
l'IBE-tgnis (Industrie Riunite 
Elettrodomestici), in via Argi
ne, noi cuore della zona indu
striale. a oriente di Napoli. 

Questo è un nuovo quro 
colpo all'economia della città 
già provata dalla siiua^ionp di 
crisi. Da domani per questi 
Dio lavoratori si farà ricorso 
alla Cassa Integrazione (che 
comporta una. sensibile ridu
zione dei salari). Ma con qua
le prospattiva? Là vicenda di 
questa industria di elettrodo
mestici (oggi legata alla Phi
lips, il colosso ipultinazionale 
olandese) è ricca di episodi 
che ne hanno sempre messo 
in forse la sopravvivenza. I 
piani aziendali prevedono — 
secondo indiscrezioni filtrate 
nella capitale lombarda — una 
ristrutturazione degli impianti 
napoletani e il grave incendio 
di questa notte potrebbe rap
presentare l'occasione propi
zia per realizzare il disegno 
formulato. 

E' proprio per impedire che 
passino quésti piani, per l'ado
zione di tutti quei provvedi
menti atti a consentire una ra
pida ripresa dell'attività pro
duttiva, che domani mattina, 
nella fabbrica bruciata, i lavo
ratori terranno un'assemblea. 
Il Consiglio di fabbrica, in 
un comunicato, ha annunciato 
che resterà riunito in perma
nenza per vigilare affinchè nel 
più breve tèmpo possibile lo 
stabilimento riprenda a fun
zionare, utilizzando per l'ope
ra di ricostruzione, se neces
sario, {e stesse maestranze. 

L'incendio si è sviluppato 
poco dopo l'una. Quando i vi
gili del fuoco sono giùnti sul 
posto, un mare di fiamme si 
apriva loro davanti. L'incen
dio si stendeva su un fronte 
di oltre 70 metri per una pro
fondità di 40 e interessava sei 
degli otto capannoni che co
stituiscono il grosso comples
so industriale. Le sei autobot
ti, cariche di 3e.000 litri d'ac
qua, non sopo bastate per ave
re ragione dell'incendio. E' 
stato necessario ricorrere a 
prese d'acqua di fortuna men
tre le autobotti facevano la 
spola tra la caserma dei vi
gili, per rifornirsi, e via Argi
ne, dove è la fàbbrica. Trenta 
uomini sono stati impegnati 
nell'opera di spegnimento. 

Dalle prime indagini sembra 
che l'incendio abbia avuto ori
gine nel deposito dei cartoni 
per l'imballaggio e di qui, ali
mentato dal materiale forte
mente infiammabile, si sia e-
steso ai contigui capannoni, 
precisamente al depositò pro
dotti finiti, distruggendo 10000 
lavatrici, al padiglione fila
menti elettrici, al reparto ver
niciatura, alla catena di mon
taggio delle lavatrici. 

In particolare, le fiamme 
hanno distrutto la cabina di 
comando della catena di mon
taggio che, praticamente, è ri
masta come un corpo privo 
di testa, di cervello. Per cir
coscrìvere l'incendio e per a-
verne ragione, sono occorse 
più di 5 ore. Un capannone è 
parzialmente crollato e tutte 
le strutture degli altri hanno 
subito danni molto gravi. 

Intanto sul posto, nel cuore 
della notte, giungeva il diret
tore dello stabilimento, 

Anche molti operai che abi
tano nelle vicinanze sono ac
corsi e, sgomenti, hanno se
guito le varie fasi dell'opera 
dei vigili del fuoco, dando an
che una valida collaborazione. 
Alle prime luci dell'alba, le 
rovine della fabbrica fumava
no ancora. Compagni dirigenti 
della sezione comunista di 
Barra si sono recati a testi-

- moniare la propria solidarietà 
agli operai rimasti senza lavo
ro. Sul posto sono giunti an
che esponenti sindacali. 

{ Sulle cause del sinistro non 
è possibile pronunciarsi, per
chè le indagini dei vigili del 
fuoco e della polizia sono an
cora in corso. Anche se non 
ufficialmente, si escluderebbe, 
da parte dei vigili, l'ipotesi di 
un corto circuito. Negli am
bienti della Questura si dice 
che le indagini procedono in 
tutte le direzioni, ma che allo 
:>tato non ci sono elementi 
che possano suffragare un'ipo
tesi dolosa o peggio ancora di 
sabotaggio. 

Il problema centrale è co
munque quello de) lavoro per 
i 940 operai che ne sono ri
masti privi. II ricorso alla 
Cassa Integrazione salari de
ve essere quanto più breve 
possibile nei tempi tecnici mi
nimi richiesti dalla situazione. 
Lo stabilimento deve essere 
messo ùi condizione di ripren
dere la sua attività produttiva. 
Napoli non può consentirsi al
tri mille disoccupati. 

rio Gallo 

NAPOLI — Un reparto dell'Ioni* totalmente distrutto dalle fiamme. (Telefoto AP) 

Successo étllo trudiiionak ntswi cecesioracco 

Piccole e medie industrie italiane 
«in forze» alla Fiera meccanica di Brno 
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UONDRA, 29 settembre 
Alfle Cohen, «9 anni, che ge

stiva un chiosco 4i bevande 
nell'Est End Londinese, te
neva nascosta una fortuna. 
ma chi lo ha ucciso per pochi 
soldi e un cartone di sigaret
te non Io sapeva. 

L'uomo era stato trovato 
ormai morente dinanzi al suo 
chiosco all'alba di venerdì 
scorso. Due giovani erano sta
ti visti allontanarsi di corsa 
dal luogo. Nel rovistare nel 
chiosco, la polista ha trovato 
banconote e sovrane d'oro 
per un valore calcolato in
torno si 134 milioni di lire 
italiane. 

• I N O — Un padig l ione da l la sed ice l ima F i e r a in te rnaz iona le d e l l * 

costruz ioni meccaniche-

DocwiMfo Iti PC italiana e spagnolo 

Allargare l'unità 
fra emigrati e 

lavoratori della RFT 
ima appoggia alle iute iel lineatalo natia prossime 
eleiknì ti CI - Cniesto rimmissione fi rammentanti iti 
lavoratori stranieri * Piena agnagliaaia 41 éìrìttì e éoverì 

FRANCOFORTE. 
29 settembre 

I dirigenti delle organiz
zazioni del PCI e del Parti
to comunista spagnolo che 
lavorano nella Repubblica 
Federale Tedesca si sono riu
niti nei giorni scorsi a Fran
coforte, per uno scambio di 
idee sui problemi di comu
ne interesse che riguardano 
i lavoratori dei rispettivi 
Paesi emigrati in Germania. 

Al termine dell'incontro è 
stato diffuso un comunicato 
nel quale, dopo aver ricor
dato come «il fronte unito 
dei lavoratori di tutti i Pae
si, nella lotta contro i mo
nopoli multinazionali deve, 
se si vuole accelerare il pro
cesso di unita sindacale e 
politico, comprendere i lavo
ratori emigrati, doppiamente 
discriminati in quanto con
temporaneamente lavoratori e 
stranieri», si sottolinea che 
« i lavoratori emigrati non 
possono accettare di essere 
configurati come una massa 
di cittadini sprovvisti di di
ritti civili e politici, senza 
un'influenza diretta sulle 
scelte della CER. per tutti gli 
emigrati si rivendica la pie
na uguaglisnza di diritti e di 
doveri nel Paese d) immigra
zione ». In particolare, «nel
la RFT la lotta dei lavora
tori emigrati per le loro ri

vendicazioni economiche e so
ciali va inquadrata nel con
testo della lotta dei lavora
tori tedeschi organizzati nei 
loro sindacati unitari. Tutti 
gli emigrati sono sollecitati 
ad unirsi attivamente ai lo
ro compagni tedeschi nella 
lotta sindacale ad ogni li
vello e ad appoggiare il sin
dacato nella conquista di una 
maggiore democrazia sul luo
go di lavoro ». 

« In cccasione delle prossi
me elezioni delle Commissio
ni Interne nelle fabbriche. 
che si svolgeranno nel 1075 
— prosegue il documento — 
i comunisti italiani e spagno
li si opporranno ad ogni 
tentativo di divisione della 
classe operaia. I lavoratori 
immigrati devono appoggia
re pienamente le liste dei 
sindacati del DGB, nelle 
quali devono essere inclusi 
anche i delegati dei lavora
tori immigrati, secondo una 
adeguata rappresentatività. 

« La collaborazione delle 
organizzazioni dei due parti
ti n«*lla RFT si svilupperà 
nella lotta, contro l'imperia
lismo e per la distensione. 
contro la minaccia del fasci
smo internazionale in Euro
pa e in tutto il mondo, so
prattutto per rovesciare if re
gime di Franco in Spagna e 
per opporsi al terrorismo 
neofascista in Italia ». 

Di ritorno dalla 
Cecoslovacchia, settembre 

Quest'anno, circa 400 azien
de di Paesi Occidentali per 
mancanza di spazia non han
no potuto esporre i loro pro
dotti alla Fiera internazionale 
delle costruzioni meccaniche 
di Brno. Il quartiere fieristi
co della città della Moravia 
era al completo. Cip dimostra 
il grande interesse che la tra
dizionale rassegna cecoslovac
ca riscuote ormai in tutto il 
mondo. La Fiera delle costru
zioni meccaniche di Brno è 
ormai un utile e necessario 
punto di incontro delle tecno
logie dei dfvprsi Paesi. 

All'esposizione — giunta 
quest'anno alla sedicesima edi
zione — hanno partecipato ol
tre WOo espositori di trenta 
Paesi: quelli del Comecon e 
numerosi altri del mondo ac
cidentale. dalla Germania fe
derale all'I tulio. dall'Austria 
all'Inghilterra, dalla Svizzera 
agli Stati Uniti d'America. 
Net 160 mila meta quadrati 
di area della rassegna sono 
stati esposti. dalVll al 19 set
tembre. le ultime novità mon
diali in latto di costruzioni 
•meccaniche: dagli aerei ai pic
coli cuqri artificiali, dai trat
tori agrìcoli ai computer*. E 
il motivo centrale dell'edizio
ne di quest'anno della Fiera 
internazionale delle costru
zioni meccaniche — come ha 
sottolineato anche il ministro 
per il commercio estero ce
coslovacca. Andrej Barcak nel 
corso di un incontro COTI i 
giornalisti — e stato proprio 
quello degli elaboratori elet
tronici di dati. Nel padiglione 
centrale della rassegna, la 
K rotonda ». è statò sviluppato 
il tema « dal numero al pro
gramma »: in forma popolare 
e comprensibile a tutti è stato 
cosi spiegato ai 400 mila visi
tatori della Fiera di Brno lo 
sriluppa del numero, dall'ori
gine all'applicazione, fino al 
p'rìt alto stadio di utilizzazione 
nei sistemi programmati di 
oggi. E' stato illustralo anche 
il « sistema unitario di elabo
ratori di dati elettronici di 
terza generazione JSEP» rea
lizzato dai Fossi del Come
con e le possibilità di impie
go di tale sistema nei campi 
più importanti dello sviluppo 
sociale. 

Un'occasione 
Per la prima colta quest'an

no c'è stata anche una « gior
nata dell'Italia ». E' stata l'oc
casione per fare il punto della 
situazione dei rapporti com
merciali e della cooperazione 
economica e • industriale tra 
l'Italia e la Cecoslovacchia. 
Nel corso degli incontri tra il 
sottosegretario italiano al 
Mincomes Stelano Servatiti e 
il viceministro cecoslovacco 
Jaraslau Jakubec è stato rile
vato che l'Italia è su posizio
ni di w medio rilievo » — con 
una incidenza, nel 1973, dell'i 
per cento, pari a 1 miliardo e 
326 jnMoni di corone — nel-
Vinterscqmbio della Cecoslo
vacchia con altri Patti indù* 
strializzati dell'occidente. L'in
terscambio complessivo italo-
cecoslovacco net 73 ha segna
to un incremento del SO per 
cento in valore e del 25-30 per 
cento in quantità ma ha regi

strato per l'Italia un anda
mento sfavorevole. Infatti 
mentre negli anni precedenti 
l'interscambio italo - cecoslo
vacco era sempre stato in 
equilibrio, nel 73 s{ e avuto 
un saldo passivo in sfavore 
dell'Italia di 27 miliardi di 
lire. Ta\e tendenza si è con
fermata anch,e nel primo tri
mestre di quest'anno. Nel tri
mestre successivo perq la si
tuazione è cambiata: il saldo 
passivo per l'Italia non ha se
gnato ulteriori incrementi. 

Coopcrazione 
Net corso dei colloqui avuti 

a Brno il sottosegretario ita
liano Servadei e il vicemini
stro cecoslovacco Jakubec 
hanno sottolineato l'opportu
nità di una più dinamica ap
plicazione dell'accordo di coo
perazione in atto tra l'Italia e 
la Cecoslovacchia per le favo
revoli prospettive che esso 
offre anche alla collaborazio
ne fra le imprese industriali 
dei due Paesi. 

Un esempio di tale collabo
razione è stato dato proprio 
nei giorni scorsi da un im
portante contratto firmato tra 
la società napoletana FMI-
Mecfond del gruppo IR1 Fin-
meccanica e la Strojimport 
di Praga per la fornitura di 
presse per l'automatizzazione 
di una linea completa di stam
pi per la produzione della 
scocca di una nuora vettura 
della fabbrica cecoslovacca di 
automobili Skoda. L'impianto. 
caratterizzato da un alto li
vello tecnologico sarà instal
lato presso lo stabilimento di 
Mìada Boleslav. Per la forni
tura di stampi collaborerà con 
la FMl-Mecfond la società pri
vata Ijamet di Torino. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione italiana alla sedi
cesima Fiera delle costruzioni 
meccaniche, per la prima cot
ta 36 industrie italiane hanno 
partecipalo in forma « collet
tiva ». L'iniziativa e stata pre
sa dall'ICE (l'Istituto italiano 
per il commercio esterni. La 
« collettività • italiana — ci 
ha detto il dottor Massimo 
Malberti. rappresentante del-
l'ICE in Cecoslovacchia — ha 
riscosso notevoli consensi, sia 
tra le 36 aziende italiane che 
vi hanno preso parte /tutte 
piccole e medie aziende/, sta 
tra gli operatori cecoslovac
chi. In pratica la « collettiva » 
italiana si è sviluppata m tre 
piccole • mostre settoriali in 
cui erano esposte macchine 
per la lavorazione del legno 
(macchine piuttosto comples
se), macchine da impiegare 
nel settore delle costruzioni 
edili e stradali, e ; macchine 
utensili. 

Una ventina di altre impor
tanti imprese italiane, tra le 

< quali VENI, la Fiat e l'Oli-
vettf, hanno partecipalo alla 
rassegna di Brno in forma au
tonoma e individuale con pro
dotti specializzati esposti in 
padiglioni settoriali. 

Comunque, la « collettiva » 
organizzata dall'ics ha dimo
strato come per la piccola e 
media industri* italiana vi sia
no ampie possibilità su? mer
cati stranieri, soprattutto per 
l'alto grado tecnologico rag
giunto in alcuni settori. 

Domenico Commisto 

lì erotte MI* cirttlte fenderle 

Le responsabilità de 
nella spoliazione 

dei piccoli 
risparmiatori 

(to U partite di m^te^nza, jnv«* <jj un? davirp-
sa autocritica, accusa il PCI - \ìn progetto di legge 

MILANO. 29 settembre 
I risparmiatoli che hanno 

comperato cartelle fondiarie si 
ritengono defraudati- £ jl mal
contento è I;K\ stociqto in cla
morose proteste, come quella 
avvenuta l'altro giorno alla 
sede de^a Cassa dì Risparmio 
di CùV!»pllo,. un paese de|h» 
cintura, industriale, dp.ye una 
trentina, di persone h-inno re
clamilo vivacemente contro il 
deprezzamento dei titoli ( quu-
tano aitarmi alle 80 lire). Tra 
le fui-zi' poetiche Si « svilup
palo vm vasto dttu)ttjfp j,iu 
« cqiue » intervenire per mul
tare, entro certi limiti, i d^mu 
derivati i\i risparmiatori cl»po 
1 abbandono della difesa siste
màtica a « quota 95 » delle car
telle forniture della Cariplo e 
di altri istituti, primo fra tut
ti il Siin Paolo eli Tqrinp. che 
è stato, il capintesta^ dell'ab
bandono della difesa. 

C'era stato all'inizio nna 
proposta, della presidenza del-
l'associazipne fia le Casse di 
Risparmio, di aumentare il 
tasso di interesse, delle cartel
le in circolazione e di nuova 
emissione, addossandone la 
spesa ai mutuatari, ossia a 
coloro rhe accendono o hanno 
acceso i mutui per costruire 
o comperare case di abitazio
ne. Ma questa proposta è sla
ta respinta dal ministero del 
Tesoro e dalle autorità mone
tarie centrali. L'attuale presi
dente dell'Associazione tra le 
Casse d.i Risparmio è tornato 
SU questa proposta, recente
mente. come esponente della 
<4 bocconi » di Jyiiianp. propo
nendo la creazione ex novo d,i 
un istituto nazionale di eredi
to fondiario, unico emittente 
autorizzalo di cartelle fpndia-
IÌP. il quale secondo il propo
nente Giordana Bell'Amore. 
davreb.be ritirare tutte le car
telle fondiarie attualmente cir
colanti (per un valore di oltre 
8001) miliardi) in cambio d> 
un'altra emissione speciale 
chiusa, a un tasso di interesse 
più elevato d'« per pentq con
tro il 6i. La differenza fra il 
vecchio e il nuovo tasso (2Bo> 
dovrepbe essere coperto per 
lo 0,50 per cento dagli istituti 
di credito fondiario, per lo 
Q.5Q dai mutuatari e per l'I 
per cento dallo Stato. Questa 
proposta è stato ripresa cqn 
importanti modificazioni e ri
proposta in questi giorni in 
Parlamento dai parlamentari 
de lombardi, dopo aver di
scusso un dhjegnp di legge 
con i piti alti èspònepti deuà 
Cariplo e della Regione lom
barda. 

II crollo delle cartelle fon
diarie, è stato non solo prin
cipalmente un duro colpo ai 
risparmiatori, ma anche la 
crisi di un sistema di raccol
ta di risparmio e soprattutto 
crisi del.modo indiscriminato 
con cui è stato distribuito e 
cioè indifferentemente sia agli 
speculatori sulle aree dell'edi
lizia sia a coloro che attra
verso un mutuo hanno potuto 
comperarsi la casa in proprie
tà. C'è più che mai oggi biso
gno di orientare selettivamen
te il credito verso quel tipo 
di edilizia di cui ha realmen
te bisogno il Paese, quella po
polare. 

La DC lombarda accusa og
gi, di fropte al crollo del va
lore delle cartelle, anche i 
gravi errori compiuti nel cam
po dell'edilizia, la tnapo libe
ra lasciata aHa speculazione, 
che ha provocato i guasti o 
crimini irrimediabili che tut
ti sappiamo. 

Ma invece di farsi l'autocri
tica. la DC lombarda accu
sa i comunisti. Questo è il 
mudo assurdo e grottesco per 
la DC. di tentare di sfuggi
re alle sue pesanti e insop
primibili responsabilità. Gio
vedì 12 settembre scorso, il 
settimanale della DC lombar
da usciva con un titolone per 
annunciare che « Una campa
gna di stampa radical-sociali-
sta e it ricatto del PCI cen
trate (erano stati) determi
nanti per la mancata difesa 
del risparmiatore lombardo! ». 
L'articolo, a firma di Camillo 
Ferrari, riconosceva, è vero, 
che « l'aumento continuo de
gli interessi corrisposti dalle 
banche sui conti correnti dei 
clienti, insieme al generale fe
nomeno inflazionistico hanno 
messo in crisi le cartelle che 
diventavano un investimento 
meno interessante per i ri
sparmiatori ». Qui le cause 
immediate del crollo sono al
meno in parte individuate. 
Nulla naturalmente si dice 
sullo stato dell'economia ita
liana e in particolare che cò
sa hanno fruttato i crediti al
l'edilizia. concessi attraverso 
le cartelle. Secondo il Popolo 
lombardo, la difesa delle car
telle richiedeva un aumento 
dei tassi di interesse a carico 
dei mutuatari i quali a diffe
renza dei possessori di cartel
le, possono rivalutare i pro
pri immobili, e quindi non su
bire del tutto gli effetti in
flazionistici. Questa fu perciò 
la proposta della Cassa: au
mentare l'interesse sulle car
telle. Ma la risposta del mi
nistero del Tesoro fu tanto 
tardiva che apparve un modo 
per dire di no. C'è stata, ri
conosce il Popolo, una pres
sione della stampa specializ
zata di parte padronale e con
findustriale perché fosse ab
bandonata la difesa delle car
telle a «quota 95». 

C'è stata poi la decisione 
grave di abbandonare ogni di
fesa da parte dell'Istituto San 
Paolo di Torino, il quale « se
condo per volume di circola
zione di cartelle dopo la Cas
sa », « ha gettato la spugna 
rompendo in modo irrepara
bile il fronte dei difensori del 
corso fisso delle cartelle ». 

Ma dopo tutto questo, dopo 
ormai che le cartelle erano 
crollate, ci sarebbe stato «il 
colpo finale» del PCI il qua
le secondo il Popolo ha avuto 
il grave torto di chiedere al 

irnnistro del Tesoro, nel nto-
mento in cui le cartelle era
no ormai travolte, se non ri
teneva doveroso smentire la 
ipotesi di aumento dell'inte
resse delle vecchie cartelle 
fondiarie, aumento cne « col
pirebbe in modo ingiusta e 
mima quanti Jtqwjo ucquiitu-
lo la casa ivi mutuo uon di
sponendo del contante neces
sario... ». 

Il Papato. Lombarda fa 
scalpore attorno a questa ri
chiesta- Domandiamo al Va-
polo: è giusto addossare un 
nuovo tmere a chi ricorse a 
suo tempo al mutuo, spinto 
dal bisogno \}\i\ anche dal 
grande bqltqae pubhlicjtario 
e propagandistico, sostenuto 
con 1" slogan: la casa a lutti 
in proprietà? 

Il PCI è fermamente schie
rato sul fronte (je|la djfesa 
dei risparmiatovi, e pronto » 
discutere forme di intervento 
appropriate. ma Pl1ma di ad
dossare open ind}§orinYmi)ti 
itosi coipe s| sono previa con
cessi credit» indiscriminato 
ai mutuatari non abbienti o 
di reddito mndPSto. chiede di 
discriminare fra colui che ha 
acceso il mutuo per sé e chi 
invece ha usato il mutuo del
la Cassa a fini di lucro. 

Da quell'articolo del Lom
bardo ad oggi sono passati 
Una quindicina di giorni e og
gi la RC presenta un proget
to rji lefcge /Per le cartelle 
fondmrie dove, bene o male. 
spunta persino una forma di 
autocritica. Questo progetto 
dovrebbe autorizzare gli isti
tuti di credito iondiario ed 
opere pnb,bln;ne «e non un ì-
stituto unico ex novo> «d e-
mettere cartelle a tassi con
venienti e con meccanismi di 
indicizzazione che ne favori
scano il collocamento presso 
i risparmiatori. 

Per le cartelle in circolazio
ne verrà proposti} di aumen
tare l'interesse (ma npn si 
specifica ancora a carico di 
chi), per i mutiti si sostiene 
che |o Stato dovrà interveni
re con contributi per quni-
riuirne il costo (ma a favore 
di chi?), m» sancendo j'ob-
bligq di finanziare solo il co
sto m' costruzione degli sta
nili escludendo il costo del 
terrenq. ed escludendo dal fi
nanziamento l'edilizia per la 
seconda casa, p con c\o si ri
conosce che i mutui in passa
to sono stati spesso non solo 
mal distribuiti, ma fcanno fa
vorito altresj Je gravi distor
sioni nell'edilizia che sono og
gi sotto gli occhi di tutti. 

Romolo Galimborti 

Riesplode 
un cratere 
dell'Etna 

CATANIA, 29 settembre 
Al cratere subtenninale di 

nord est Bell'Etna è ripresa 
improvvisamente questa mat
tina l'attività vulcanica. Il 
« tappo » che si era formato 
oltre tre anni e mezzo fa è 
saltato. Il fenomeno è stato 
preceduto da una serie di 
crolli alla, sommità del cratere 
e quindi d|a numerqse violen
te esplosioni che hanno colto. 
di sorpresa alcune comitive 
di gitanti che si trovavano nel
la zona sottostante. 

Il cratere si era completa
mente otturato nel 1971 e non 
aveva dato più segni di attivi
tà. Il vulcano ha continuato a 
« sfogare » attraverso il crate
re centrale, che è sempre in 
piena attività. 

I tecnici dell'istituto di vul
canologica dell'Università di 
Catania stanno compiendo os
servazioni per accertare se, 
dopo le esplosioni, la lava ha 
ripreso a fuoriuscire dal cra
tere subterminale di nord est. 
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TV nazionale RADIO 

To-

=0gi » 

a! Par la -

1 0 , 1 5 P r o g r a m m a 

c i n e m a t o g r a f i c o 
(Per là solo 2Coei 
f i n o ) 

1 2 , 3 0 Sape re 

« I l re ; tauro i e r i . e 

1 2 , 5 5 T u t t i M b r i 

13,40 Telegiornale 
1 4 , 0 0 Se t te g i o r n i 

m e n t o 
Periodico d 'a t tua l i tà cura 
lo da Lue3 Di Schiena 

17,Qp Telegiornale 
17,15 II gioco delle cose 

Prcarainuid per i p iù pie 
CIDI 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagin i dal mondo >, 
« G l i a m a oe ' l ' uomo » 

19.15 Telegiornale sport t 

19,10 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
ap,40 La chiave 

F i l m R tg ie d i Carol Rced 
In terpre t i W i l l i a m Hnlclen, 
Sophta Loren , Trpvcr Ho
w a r d , Br ian Forbes Un 
Ca r ol Reetl in piena deca-
clenzn real izzo questo scial
bo melodramma ambienta 
to durante i l secondo con
f l i t t o mondia le 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
1 7 , 5 5 P r o c l a m a z i o n e de i v i n 

c i t o r i de l P r e m i o I ta 

l ia 1 9 7 4 
Un servizio d i Giancarlo 
Santalmassi 

20,30 Telegiornale 
21.QQ Dibattito sui dir i t t i civili 

Con la partecipazione degli 
onorevol i De l l 'Andro (DC) , 
Napol i tano (PCI) e V i t to -
re l l i (PS I ) , d i Orsel lo 
(PSDI) , Palmella (Par t i to 
Radicr le ) e del g iornal is ta 
Roncliey. moderatore Giù-
s?ppe Giaco-.azzo 

22,Qp Rassegna di balletti 
« Tenia con var iazioni » 
Una coreografia d i Conrad 
Drze*>ecki Musiche d i 
Jerry M i l i a n Interprete- i l 
Bal let to de l l 'Opera d i Poz 

PRIMO PROGRAMMA 
GICRNALL" RADIO . Ore 7, B. 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21 e 23,15, 6 
, 'Aatlut.no musicale, 6,25 Almanac
co, 7,12 I I laverò oggi, 8 30 Le 
canzoni del mat t ino , 9 Voi ed io, 
10 Speciale G R , 12,10 Cantau
tor i ier i e ogg i ; 13,20 Hi t Para 
t'e. 14,05 Nostalgico U.-10 « I l 
r i t o rno di Rocambcle », di Pcnson 
riu I c r r c i l , 15,10 Per voi giova
n i , 16 M girasole, 17,05 Ff icr-
t issirpo, 17,40 Musica m, 19,30 
Quel l i dei cabaret. 20,20 Andata 
e r i t o rno , 21 15 L 'approdo 21.45 
Le ncsi re orchestre d i musica leg
ger», 22,15 XX Secolo, 22,30 Ras
segna d i so l i s t i , 23. Oggi al Par
lamento. 

SftCPNPQ PBQGR>MMA » 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7.30, 
8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30. 16,30, 18,30, 19,30 e 22,30. 
6 II mat t in ie re , 7,40. Buongicr 
no, 8.4Ù Cerne e perche, 8,55 
I l Me lodramma, 9,35- « I l r i t o rno 
d i Roc i inbo le », d i Pomeri du Ter-
r a i l , 9 55 Canzoni per t u l l i , 10.35. 
Alta stagione, 12,10 Trasmissioni 
leg iona l i 12,40 Al to gradimento; 

13 35 Due brave perse le , 13,50: 
Come e perche. 14 Su di g i r i , 
14 30 Trasmissioni regional i , 15,15 
Giragirar i iscc, 15,40 Cararai , 17,30 
Speciale G R , 17 50 Quarto pro
gramma, 18,35 Piccola storia del 
la canzone i tal lona Anno 1970, 
19,55 « L 'amico Fri tz », d i Pietro 
Mascagni. ' 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8,35 Concerto del mat t ino , 
9,30 Concerto d i apertura; 10,30. 
La sett imana d i Strauss, 11,40 In 
terpret i d i ie r i e d i oggi, 12,20-
Music is t i i t a l i an i , 13- La musica 
nel tempo; 14,30 Intermezzo; 15 
e 30 Tastiere. 16. I t inerar i s t ru 
menta l i . 17,10 Concerto dei Pre
mia t i al Concorso Internazionale d i 
Musica x Concert ino » d i Praga; 18 
e 45 Piccolo pianeta, 19,15. Con
certo del la sera. 20,15: Fogli d ' a l 
b u m , 20,30 Stagione d i concert i 
del l Unione europea d i rad icd i f fu -
s'One. 21,30 I I Giornale del Ter
ze Selle a r t ' . 

Sephi» Lertn, interpreto <kl film « (-• Fhiaye » ip end« qut»ta 
sera sul Primo canal». 
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Televisione svizzera 
Ore 18 Per i bamb in i . Teodoro, 
br igante da l cuore d ' o ro . Disegno 
animato . Gh i r igo ro . Appuntamen
to con Adr iana e A r tu ro - W i l l y 
Moon dal la sene « I l v i l lagg io d i 
Chigley » (a c o l o r i ) ; 18,55: Ri torno 
al le Galapagos Documentar io (a co
l o r i ) ; 19.30: Telegiornale (a colo
r i ) . 19.45- Ob ie t t i vo spor t ; 20,10. 
Ballate del West Disegni animat i 
(a c o l o r i ) ; 20.45 Telegiornale (a 

c o l o r i ) ; 2 1 : Enciclopedia TV Tra
gedia greca,- 22,05: Òggi a l le Ca
mere federa l i , 22,10. Ricorrenze -
Nel centenario del la nascita d i Char
les Kes (1874-1954) T r i o per archi 
(1904) in terpreta to dal T r i o d i 
Tr ieste Dar io De Resa, p ianofor te , 
Renato Zanet tcv ich, v i o l i no , Ame
deo Baldov ino, v-o loncel lo . Presen
tazione d i M a r i o Bo r to lo t i o ; 23,15: 
Telegiornale (a c o l o n ) . 

Televisione jugoslava 
Ore 8,10: La TV a scucia; 14,10: 
Ripet izione del la TV a scuola, 17 
e 40. Not i z ia r io . 17.45: Marionet
te; 18- Giard inet to T V : Nina e Ivo; 
18.15 La cronaca, 18,30. Let ture. 
19 Eccoti . ; 19,30. Car toni anima

t i ; 20. Telegiornale; 20,30. Le caro
vana; 2 1 : I l memento scelto, 21 
e 05: Dramma d i A l i j a Isakovic, 
22,05: Telegiornale, 22,25. Commen
to scacchist ico. 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L 'angol ino dei ragazzi. Car
toni an imat i (a c o l o r i ) ; 20,15: Te
legiornale; 20.30- Le piccole ant i 
l o p i . Documentar io del c ic lo « Enci
clopedia degl i an ima l i » (a c o l o n ) , 

2 1 : Cinenotes. Documentano: 21,30: 
Musica lmente. Concerto rock a S. 
Francisco. Spettacolo musicale (a 
c o l o n ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buon g io rno i n musica; 7,30: 
No t i z ia r io : 7,40: Buon g io rno in mu
sica; 8,30: Fogl i d ' a l bum musica
le: 9,30: Ven t im i l a l i r e per i l vo
s t ro p rogramma; 10,30: Not i z ia r io ; 
10.45: Vanna, un 'am ica , tante ami 
che; 11.15: Asco l t iamol i insieme; 
12: Musica per v o i ; 12.30: Giorna

le rad io ; 14 Lunedi sport ; 14.30. 
No t i z ia r io , 14,40: Lcngplay c l u b ; 
15,45- L 'orchestra Mark W i r t z ; 16: 
No t i z i a r i o ; 16,15: Qua t t ro pass i ; 19 
e 30. Buona sera i n musica; 20,30. 
Giorna le r ad i o ; 21,15: Palcoscenico 
oper is t i co ; 22 Chiaroscur i musica
l i , 22,30: U l t i m e not iz ie . 
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l.a situazione meteorologica su l l ' I ta l ia è ancora ca
rat ter izzata da l la presenza d i un tasto sistema d i 
b»w»r piT7*ion> r h e d a l l ' l t a r o p a sc l l rn t r ìona l r »i esten
de HH» a l Mediterranée»- | n part icolare, la pertur-
hazfonr che nei g iorni arars i ha interessalo le r r -
( i o n l set tentr ional i r poi quelle r e n t r a l j . Interessa 
oggi la p a r i e mer id ionale della nostra penisola r la 
S ic i l i a , dose i l t empo sarà caratterizzato da annuso-
lament i rateai e consistenti accompagnati da preci
p i taz ion i . anche K carat tere temporalesco. Sul le a l t re 
regioni i ta l iane le condiz ioni meteorologiche saranno 
contenute en t ro i l i m i t i del la var iab i l i tà , e saranno 
caratter izzate da a l ternars i d i annuvolament i e schia
r i t e . Para f i '? M corso i le l la g iornata , tendenza a 
q u o t o anniento del la nuvolosità a cominciare da l le 
regioni nord-occidental i e aoccrasivansrnte da quel le 
t i r reniche d e l l ' I t a l i a centra le . Tempera tura in d i m i 
nuzione. 
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